
chi sale, chi scende 

Angela Napoli 
Ha avuto la coerenza di 

dire che il re è nudo. Cioè 
che il codice etico, pre­

sentato in pompa magna 
come cartina di tornasole 

della moralità e traspa­
renza delle Uste elettora­

li, è nulla più che uno 
spot. Serve, in pratica, a 
dire che c'è. I provvedi­

menti, quelli veri, saran­
no sempre e comunque i 

prefetti e la magistratura 
a doverli emanare. Certo, 
ora arrivano buone noti­
zie sul fronte della legge 
Lazzati, ma l'impressio­

ne è che per queste regio­
nali dovremo rassegnar­

ci. Di consolatorio c'è che, 
dopo esserci turati il naso 

per votare, al posto dei 
kleenex potremo usare il 

codice etico. 

Francesco Nucara 
Continuando a non capire 
che la "reggiocentricita" è 
il punto debole sul quale 
giocano gli avversari per 
attaccare Scopelliti, il lea­
der repubblicano eletto nel 
Pdl continua a battere que­
sto tasto.E così si sta muo­
vendo per la creazionedel 
"Competente center" di Po­
ste italiane in riva allo-
Stretto, innescando la rea­
zione dei catanzaresi che 
pretendono che la struttu­
ra sia ubicata nel capoluo­
go di regione. Nucara ha 
risposto piccato che il mi­
nistro Scajola, in realtà, ha 
chiarito che una regione 
può avere due "Competen­
te center". Francesco, ti 
confessiamo che a noi ba­
sterebbe averne uno, in Ca­
labria, di "Competente". 

Carlo Guccione 
Ha fatto notizia la deci­
sione del segretario re­

gionale dell'Pd di candi­
darsi in consiglio regio­

nale. E in effetti è una no­
tizia. Perché, anche se a 

molti dovrebbe apparire 
naturale che il leader re­
gionale di un partito cor­
ra per la Regione, in real­
tà nel Pd calabrese quan­
do si parla di voti reali so­

no in pochi a mettersi in 
gioco. La moda è candi­

darsi in liste bloccate, 
farsi eleggere a botta si­

cura e poi salutare la 
compagnia. Carletto, tu 

non segui le mode e ti 
metti in gioco davvero. Se 

non avrai voti non ti 
preoccupare: invece di 

salutare tu il partito, sa­
rà lui a salutare te. 

Benedetto Proto 
Il presidente del consi­
glio provinciale di Croto­
ne ha annunciato che non 
sarà tra i candidati alle 
prossime elezioni regio­
nali perché la Usta 
dell'Udo è già forte e lui 
vuole portare a termine 
l'incarico che già ha. 
Chissenefrega, avremmo 
detto un dì. Solo che Pro­
to ha pure, orgogliosa­
mente, reso nota una let­
tera con la quale il segre­
tario nazionale dell'Udo, 
Lorenzo Cesa, lo ha rin­
graziato per il fatto che 
non si è candidato. Oh Be­
nedetto, non entri in lista 
e tu sei contento perché ti 
ringraziano? E se ti di­
metti dal partito che fan­
no, una sfilata con le bal­
lerine brasiliane? 
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